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CONSIGLIO COMUNALE SAYONA-SASSELLO - ACQUI
Seduta 20 Maggio 1899.

-il-1' Presidenza Senatore SARACCO, Sindaco.

•Presenti: Bacca lario — Baralis — Ba­
ratta — Beccano — Bistolfi-Ca- 
rozzi — Bonziglia — Chiabrera — 
Cornaglia — Garbarino — Guglieri 
— ìvaldi — Levi — Marenco — 
Moraglio — Ottolenghi Dottore — 
Pastorino — Scovazzi — Sgorlo —

■ Traversa.
Scati scusa l’assenza.

- Il Sindaco dichiara aperta la tornata 
•di primavera. Presenta il conto e dice 
■che il suo risultato è poco confortevole 
se si ha riguardo a quello degli anni 
precedenti. Che però il poco avanzo ser­
virà a soddisfare i residui debiti incon­
trati pel Foro Boario e località adiacenti, 
nonché per l’ampliamento dell’edificio 
scolastico femminile, pel che si dovette 
spendere qualche cosa di più del pre­
ventivato.

Fognatura — Presenta quindi il pro­
getto dettagliato per la sistemazione 
•del foguone e condotta dell’acqua bol­
lente al lavatoio pubblico. — Dice che 
il lavoro, il cui preventivo ascende a 
lire 52,000, venne eseguito con lodevole 
diligenza, che peròì’esecuzione dell’opera 
non si potrà avere nè tra un anno, nè 
tra  due perchè prima di por mano a 
tale lavoro, bisognerà , stabilire con pre­
cisione le norme per l’immissione delle 
materie di rifiuto, e ciò tanto nei riguardi 
dei nuovi fabbricati quanto di quelli 
vecchi: il tutto si sottopórrà all’esame 
ed alle deliberazioni del Consiglio. In­
tanto il progetto verrà depositato in 
segreteria. Prega i Consiglieri ad esa­
minarlo attentamente perchè possano, 
a tempo opportuno, pronunziarsi con 
cognizione di causa. :

Dà quindi comunicazione delie deli­
berazioni prese d’urgenza dalla Giunta. 
La prima riguarda lo svincolo della 
cauzione dell’Esattore, e la seconda la 
nomina dei rappresentanti consorziali, 
chiamati a costituire la commissione 
delle Imposte.

In seguito si procede al sorteggio 
dei Consiglieri di cui abbiamo già dato 
l’elenco nel numero scorso.

Riportiamo dal Letimbro di Savona: 
Domenica sotto la presidenza, del 

March. Assereto si riuniva nella Camera 
di Commercio di Savona il Comitato Sa- 
vona-Sassello-Acqui, per deliberare sulla 
scelta del tracciato per gli studi a se­
guirsi del 2. tronco oltre Sassello, es­
sendosi ultimata e presentata dallo stesso 
Ing. Bornardi autore del progetto pri­
mitivo lungo l’Erro, anche lo studio di 
massima di due varianti dallo stesso e- 
seguito a cura e spese di un Comitato 
dei .paesi e centri vicini ad Acqui, Pon- 
zone e Grognardo, d’intesa col Comitato 
locale.

É a premettersi che lo studio di dette 
varianti fu precedentemente, assieme col 
progetto primitivo, sottoposto all’esame 
dell’IU.mo Comm. Ing. Marsaglia, che 
dietro le istanze del Comitato pe’ buoni 
uffici interposti dal Presidente March. 
Assereto, si occupò volenteroso della pra­
tica ed emise, in un’elaborata.relazione 
di cui si diede lettura in adunanza, il 
suo. competente parere.

Numeroso fu in questa adunanza l’in­
tervento dei membri del Comitato, nè 
mancò la rappresentanza del Sindaco 
avendo presenziato in sua vece e nome 
l’assessore Avv. G. Astengo.

Lunga ed animata fu la discussione 
sostenuta principalmente dal Presidente, 
dal Comm. Bigliati, dal sig. Angelo Ca­
reggio, membro del Comitato e della 
Commissione tecnica, nominata in se­
duta precedente nelle persone dei Sig.ri 
Ing. Campora, Ing. Tissoni, Comm. Bi­
gliati, e del sullodato Angelo Caroggio 
per riferire sull’importante questione, e 
dall’avv. cav. Arnaldo Gatti. La conclu­
sione fu quella proposta dalla Commis­
sione d’attenersi cioè allo stato delle 
cose, al progetto primitivo lungo l’Erro 
per Cartosio ad Acqui; con quelle mo­
dificazioni e possibili migliorie che se­
guendo i suggerimenti del Comm. Mar­
saglia,-sarebbero attuabili.

Siccome però si ritenne come punto 
importantissimo non doversi pretermet­
tere la maggiore brevità del percorso, 
che se non s’era ottenuta collo studio 
fatto delle varianti in misura abbastanza 
conveniente e sensibile, emerse però dalla 
discussione potersi forse probabilmente 
ottenere con un ulteriore e più accurato

studio; a meglio imprimere ed assicu­
rare alla linea a costruirsi quei carat­
tere di comunicazione diretta ed inter­
nazionale pel Sempione e Gottardo che 
fu l’idea prima ed il concetto del Comi­
tato locale; in vista anche dei miglio­
ramenti, che sotto il rapporto dell’ab­
breviamento si vanno studiando su altre 
linee, e tenendo conto di quanto in pro­
posito eloquentemente espose l’avv. Gatti 
membro e rappresentante dei Comitato 
dei Comuni d’Acqui, Ponzone, e Gro­
gnardo, si convenne esser cosa oppor­
tunissima, tener viva l’iniziativa del Co­
mitato medesimo, sorto per merito del 
sullodato Avv. Gatti; ed accettando le 
sue profferte di iniziare un nuovo studio 
per una comunicazione la più diretta 
possibile per Alessandria oltre Sassello 
senza pregiudizio dell’ importantissimo 
centro d’Acqui ed altri più importanti 
Comuni, si deliberò un sussidio di lire 
1000, previo un voto di plauso al Co­
mitato da Lui' rappresentato, e di rin­
graziamento onde promuovere il sud­
detto studio.

Pare abbia inteso il Comitato in questo 
modo provvedere all’ esecuzione dello 
studio del 2. tronco nel senso che se­
condo i dati risultatigli, allo stato at­
tuale delle cose, si presentò come più con­
veniente, ed avvisare insieme a quei pos­
sibili eventuali miglioramenti, in con­
fronto del primitivo progetto, che po­
trebbero anche determinare una scelta 
diversa e più conveniente, i quali mi­
glioramenti potranno così senza per­
dita di tempo, essere concretati anche 
essi senza grave sacrificio, in uno studio 
sufficientemente dettagliato, ed in tempo 
sottoporsi all’alto Consiglio dei Lavori 
Pubblici per quel giudizio che sarà dei 
caso nel meglio inteso interesse generale.

Il Comitato deliberò ancora un voto 
di ringraziamento al Marsaglia per l’o­
pera sua prestata con tanta competenza 
e tanto disinteresse e fu concretato un 
ordine del giorno conforme alle idee e- 
spresse, che fu appprovato all’unanimità.

CONSIGLIO PROVINCIALE
Adunanza 22 Maggio.

Sono .presenti 45. Consiglieri. :
Prima di procedere alla discussione, 

il comm. G arbi gì ia ̂ Vi ce's P Fes i dente dice 
che è la prima volta che ii Consiglio

Provinciale si riunisce, dopoché il Se­
natore Saracco, per la grandezza dei 
pensieri, pel sentire generoso, per l’an­
tico amore alla libertà ed alla mo­
narchia , fu chiamato ad uno degli 
alti poteri dello Stato, il Consiglio non 
può riprendere i suoi lavori senza prima 
esternargli il suo plauso, la sua viva 
ammirazione da gran tempo nell’animo 
di tutti, verso chi da 50 anni per vo­
lere unanime degli elettori siede nel 
Consiglio Provinciale e da 25 anni ne 
è il Presidente.

Termina augurando possa il Consiglio 
averlo a Presidente per molti e molti 
anni ancora ad onore e per il bene di 
questa Provincia.

Dopo di che il Presidente della De­
putazione comm. Maioli presenta, a nome 
del Consiglio, al suo Presidente Senatore 
Saracco uno splendido calamaio con cam­
panello d’ argento, artistico lavoro di 
cesello dell’argentiere Fumagazzi di To­
rino.

II Prefetto Serafini, in nome del Go­
verno, si associa alle parole del comm. 
Garbigli a.

Si dà poi lettura di vari telegrammi 
di distinte notabilità fra cui uno del 
Presidente del Consiglio on. Pelloux che 
si congratula col festeggiato.

L’on. Saracco si alza evidentemente 
commosso e così risponde:

« Se anche le condizioni della mia 
salute che in questo momento non sono 
buone, mi avessero consentito e mi con­
sentissero di rispondere degnamente a 
questa manifestazione di stima e d’af­
fetto che viene da voi, dal governo e 
dalla città di Alessandria, in verità si­
gnori non potrei farlo così degnamente 
come vorrei e dovrei.

u La commozione, prosegue, non mi 
permette di manifestare i miei senti­
menti.

« Ringrazio per il regalo prezioso così 
in sè come perchè viene dal Consiglio, 
e se di una cosa debbo dolermi, ag­
giunge, si è di non avere più alcuno 
che porti il mio nome a cui potere con­
segnare questo dono doppiamente caro 
perchè farà fede a quelli che verranno 
poi, non . solo dell’onore che mi avete 
fatto, ma della bontà dell’animo vostro ».

Accenna alla sua nomina a presidente 
del Senato, onore che non fu da lui ri- 
cèrcato.1 é 'dèi' quale' safebbo lietissimo 
se potesse influire e spargere un po’

a 3• .oT'-.A.'.LV'.--- '• A ': A-..-. - .'A  A-!. A a » ^ i.a-A'-p ctäaa


